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Mi affido alle tue MANI
G: In momento di preghiera, vogliamo avvicinarci di più a Gesù, riflettendo su alcuni momenti della sua vita. Faremo questo lasciandoci aiutare anche da alcuni gesti delle mani.

P: Nel nome del Padre…       Amen.

CANTO: 
Popoli tutti
Primo momento: MANI OFFERTE
G: In questo primo momento rifletteremo sull’offerta delle nostre mani, e sulle mani che offrono: aiuto, cibo, sostegno, amicizia, affetto. Ebbene sì, anche le mani possono mostrare amore, e il nostro compito stasera e di capire quale Amore è racchiuso nelle nostre mani e in quali mani amorose siamo racchiusi noi.
L: I soldati del governatore, avendo condotto Gesù nel pretorio, radunarono attorno a lui tutta la coorte.  28 E, spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto.  29 E, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra; e, inginocchiandosi davanti a lui, lo schernivano dicendo: "Salve, o re dei Giudei!".  30 Poi, sputandogli a addosso, presero la canna e con quella lo percotevano sul capo.  31 E dopo averlo schernito, lo spogliarono di quel manto e lo rivestirono delle sue vesti; poi lo condussero via per crocifiggerlo.  32 Ora, uscendo, incontrarono un uomo di Cirene, di nome Simone, che costrinsero a portare la croce di Gesù. 



(Mt 27, 27 – 32)
L: Tante volte, Gesù, ci troviamo nell’occasione di offrire il nostro aiuto agli altri, ma ci lasciamo scoraggiare dalla nostra pigrizia, da quanto l’altro ci sta simpatico o antipatico, dalla fatica e dal tempo che ci porterebbe via l’aiutare chi è nel bisogno.

T: Che grande compito mi hai affidato Signore; è immenso e non so proprio come hai fatto a fidarti di me. Signore Gesù amare è donare tutto. Fa’, o Signore, che ogni giorno viva questa missione: il servizio dell’amore, così da essere disponibile come Te nella mia famiglia, nella mia scuola, nella mia parrocchia, per il povero che mi avvicina, per chiunque mi interroga.

G: Mettiamo le nostre mani con i palmi rivolti verso la croce di Gesù e diciamo insieme:
Grazie Signore per le mie mani,

le guardo e penso a Te.

Perdonami quando le mie mani si sono incrociate

per non aiutare, per non servire, per non donare

e quando si sono aperte per rovinare le cose belle,

per allontanare chi voleva stare con me.

Ti dono le mie mani Signore:

aiutami ogni giorno ad adoperarle

per fare felici gli altri, per aiutare, per donare amicizia.

PAUSA DI PREGHIERA SILENZIOSA
Secondo momento: MANI PULITE
G: Nel secondo momento della nostra preghiera, ricordiamo le “mani lavate” di chi giudica, pur non potendolo fare, di chi condanna, pur non essendone in diritto. Quante volte ci siamo trovati anche noi a “lavarcene le mani davanti alla folla”? Quante condanne abbiamo lanciato, quanti giudizi abbiamo emesso? 

L: E il governatore, replicando, disse loro: "Quale dei due volete che vi liberi?". Essi dissero: "Barabba!".  22 Pilato disse loro: "Che farò dunque di Gesù, detto Cristo?". Tutti gli dissero: "Sia crocifisso!".  23 Ma il governatore disse: "Eppure, che male ha fatto?". Ma essi gridavano ancora più forte: "Sia crocifisso!".  24 Allora Pilato, vedendo che non otteneva nulla, ma che anzi il tumulto cresceva sempre più, prese dell' acqua e si lavò le mani  davanti alla folla, dicendo: "Io sono innocente del sangue di questo giusto; pensateci voi".
(Mt 27, 21-24)
L: Signore Gesù, noi ragazzi ci mettiamo poco a condannare chi ci sta vicino. Scusa tutti noi Signore, quando, al contrario di Te, siamo frettolosi nel dare giudizi e facciamo del male ai nostri amici.

P: In segno di pentimento, a ogni invocazione ci battiamo il petto, con la mano destra chiusa a pugno, e diciamo insieme: Signore, abbi pietà di noi! 

· Per tutte le volte che esprimiamo giudizi cattivi sugli altri.
· Per tutte le volte che non abbiamo il coraggio di difendere chi è timido e innocente.

· Per tutte le volte che incrociamo le mani, senza agire.

· Per tutte le persone a cui non tendiamo le nostre mani.

· Per tutte le occasioni in cui abbiamo ostacolato gli altri nel compiere il bene.

· Per tutte le parzialità della nostra vita.

Terzo momento: MANI TESE
G: In questo terzo momento riflettiamo sul tendere le mani, per chiedere aiuto o anche per essere benedetti…e per essere abbracciati.
L: “Ecco una donna, affetta da un flusso di sangue già da dodici anni, gli si accostò di dietro e toccò il lembo della sua veste.  21 Perché diceva fra sé: "Se riuscirò anche solo a toccare la sua veste sarò guarita".  22 Gesù, voltatosi e vedutala, le disse "Fatti animo, figliola, la tua fede ti ha guarita". Da quell' ora la donna fu guarita”.





 (Mt 9, 20 – 22)
“Allora gli furono presentati dei piccoli fanciulli perché imponesse loro le mani e pregasse; i discepoli però li sgridavano.  14 Ma Gesù disse: "Lasciate i piccoli fanciulli venire a me, perché di tali è il regno dei cieli".  15 E, dopo aver imposto loro le mani, partì di là.”




 (Mt 19, 13 – 15)
G: Facciamo insieme il segno di croce: esso non è un gesto magico, ma è il simbolo del cristiano. Significa tracciare sul proprio corpo, con le stesse mani che Gesù tende ai piccoli, e che l’emorroissa tende per essere guarita, la croce di Gesù, riferendosi ai quattro punti cardinali, quasi ad abbracciare il mondo. Il segno della croce è il segno dell’amore di Gesù.

TUTTI: Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo…
G: cantiamo adesso il salmo 92 “Su ali d’aquila”

P: Breve pensiero di riflessione.

Quarto momento: MANI GIUNTE
 G: In quest’ultimo momento pregheremo il Padre con le parole che Gesù ci ha insegnato, incrociando le nostre mani sul petto, a simboleggiare un abbraccio…

TUTTI: Padre nostro…

G: Sui fogli che ci sono stati consegnati scriveremo adesso a Dio Padre, parlandogli di quello che ci sta a cuore, ad affidarGli la nostra vita, cn tutte le nostre perplessità e affidando a lui tutti i nostri problemi e le nostre difficoltà, tenendo presenti le parole di Gesù sulla croce: “Padre nelle tue mani affido il mio Spirito”(Lc 23, 46). Dopo aver scritto le nostre preghiere a Dio, deporremo ai piedi dell’incensiere i foglietti, e ad ogni foglio, verseremo un po’ di incenso nel turibolo, osservando il fumo che sale a Dio, proprio come la nostra preghiera di stasera.

Momento di silenzio e riflessione personale

A conclusione del nostro incontro di stasera, proprio come Gesù, diciamo le parole che lui rivolge al suo Padre celeste, mostrando a noi la fiducia che dobbiamo dimostrare al Padre e al nostro assistente Spirituale, affinchè ci affidiamo a Dio, che ci accompagnerà come …su ali d’aquila, e al nostro don, che ci seguirà lungo il nostro cammino annuale.

Adesso ciascuno di noi, recandosi davanti, porrà le proprie mani
 in quelle dell’assistente che dirà:

P: Possa il Signore accompagnarti lungo il tuo cammino personale e associativo, e possa ogni giorno di più farti sentire il suo abbraccio forte.
G: Ognuno risponderà “Amen”. Quando tutti avranno terminato, l’Assistente impartisce la benedizione, e si concluderà col canto “Magnificat”.
